Arcidiocesi di Milano
Veglia in preparazione alla beatificazione del

Servo di Dio Paolo VI

nei primi Vespri della

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO

CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIANI
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Sabato 18 ottobre 2014 – ore ???
Le luci della Chiesa nella quale i fedeli sono radunati sono spente. La celebrazione ha inizio con la lettura di un passo dell’omelia pronunciata da Paolo VI il 25 dicembre 1975, a chiusura dell’Anno Santo. 

La Fede è la Vita. È la Vita, perché raggiunge Te, o Dio, sia pure sulla riva-limite della nostra capacità di conoscere e di amare; Te, oceano dell'Essere, pienezza superante e incombente d'ogni Esistenza, cielo dell'insondabile profondità, non solo della terra e del cosmo, ma pari solo a Te stesso, infinito oltre lo spazio, Padre di tutto quanto esiste. La Vita sei Tu, Dio, sospeso come una lampada beatificante sulla penombra della nostra balbettante esperienza, a contatto con il mondo, con la storia, con la nostra stessa misteriosa solitudine interiore, tanto più bisognosa di codesta luce sovrana, quanto più vasto e incognito è il panorama che la scienza e la civiltà aprono al nostro avido e sempre miope sguardo.

La processione iniziale aperta da un accolito che reca una lampada accesa è accompagnata dal suono dell’organo. 

Giunto all’altare, il celebrante saluta l’assemblea:

Il Signore sia con voi.

Assemblea: 

E con il tuo spirito.

Rito della luce


Alzati e vesti il tuo manto di luce,


santa Chiesa di Dio.
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Al tuo chiarore camminano le genti


nella notte del mondo.



La gloria del Signore



su di te si riverbera.


Alzati e vesti il tuo manto di luce,


santa Chiesa di Dio.


La gloria del Signore



su di te si riverbera.

Inno
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Uniti e adoranti, quest’oggi

noi siamo il tuo popolo in festa;

raccolti nell’annua memoria,

il santo tuo tempio onoriamo.

Nell’acqua che sgorga e purifica,

qui muore e rinasce il cristiano

e, lieta la tua famiglia,

si nutre di te, o Signore.

Ai ciechi la luce è donata,

risana il cuore ferito;

da qui è cacciato il demonio

che fugge, sconfitto per sempre.

È questa la santa dimora,

la casa di Dio con l’uomo:

è porta lucente del regno,

ingresso alla vita beata.
O Cristo, proteggi dal male

chi canta le lodi del tempio;

i giorni trascorrano lieti,

sicuri da eterna rovina.

Dell’essere Fonte suprema,

o Dio, Signore uno e trino,

la Chiesa a te gloria e onore

nei secoli innalza felice. Amen.

Responsorio

Cfr. Sal 25 (26), 7-8

Farò risonare, Signore,

la voce della tua lode;


narrerò tutte le tue meraviglie.
Poiché amo la casa dove dimori

e il luogo dove abita la tua gloria,


narrerò tutte le tue meraviglie.

Lettura
Dalla Lettera pastorale del Cardinale Giovanni Battista Montini al Clero Ambrosiano per la Domenica Delle Palme 1963. 
L'amore alla Chiesa! Pare superfluo farne menzione, offensivo farne raccomandazione, tanto di questo amore facciamo ragione di vita e abitudine mentale. Ma né superflua, né tanto meno offensiva può essere l'esortazione all'amore, quando di natura sua l'amore aspira al fervore. "Quantum potes, tantum aude".

Vogliamo amare la Chiesa con fervore sincero, con fervore nuovo, con fervore divorante e dilatante. Ci fu maestro ed esempio, anche in questo, Cristo Signore: "dilexit Ecclesiam et seipsum tradidit pro ea" (Ef. 5, 25). 

Non ci dispiaccia essere stimolati a questa carità sacra, che deve essere la prima espressione di quella che a Dio ed a Cristo ci unisce. 

A questa carità generosa, per cui ogni rinuncia ai doni della vita, anche a quelli che per gli altri fedeli sono onesti e legittimi, ci parve ed era cosa da poco. 

A questa carità assorbente e specificante, di cui dev'essere piena e satura l'attività delle nostre giornate, il nostro ministero.

A questa carità vivificante, che ci infonde audacia a usare con dedizione superiore alle nostre forze. 

A questa carità sapiente, che deve formare il criterio del nostro vivere nel mondo profano, e la saggezza del nostro giudizio sulla scena storica che ci circonda. 

Ma per amare la Chiesa con questo stile appassionato, è necessario guardarne sempre la realtà umana e storica in trasparenza per cogliere la realtà divina e soprannaturale, che ella nasconde e svela insieme, guardarne la vita interiore, il mistero. 

Questa visione della Chiesa è d'attualità. Non è novità; basta pensare allo sforzo del nostro S. Ambrogio, uno sforzo diffuso in tutte le sue opere, per tutto riferire alla Chiesa e per tutto comprendere in essa e attraverso di essa (cfr. Exp. in Lc. 2, 85-89), per ricordare che la dottrina è antica e tradizionale; ma oggi ritorna alla riflessione degli studiosi e alla meditazione degli oranti l'indagine, la scoperta della Chiesa come "sacramento" di Gesù Cristo, cioè prisma luminoso e misterioso, attraverso il quale non più noi vediamo ciò che esso è materialmente, ma ciò che esso rappresenta, avvicina e contiene: ecco, il volto del Signore fiammeggia divino; Cristo è vivente nella Chiesa. 

Ogni opacità è attraversata, ogni delusione superata, ogni scandalo vinto; nell'amore, nel pianto forse, nella certezza finale. 

E allora… un fenomeno, quasi senza volerlo, si compie in noi, ed è la nostra trasformazione in Cristo: quanto più amiamo la Chiesa, tanto più amiamo Cristo, e assumiamo la sua forma. […] Noi vogliamo amare la Chiesa con fervore sempre nuovo, un amore appassionato che dilata il cuore… per amare la chiesa con questo stile appassionato bisogna contemplare la sua vita interiore, il suo mistero. Ed ecco in essa, quasi in trasparenza, fiammeggia il volto del Signore: Cristo è vivo nella Chiesa. Sfuma così ogni opacità, svanisce ogni delusione, ogni scandalo è vinto in forza dell’amore in un trampolino di lancio per giungere, non certo senza lacrime, alla gioia della certezza finale. […] Fratelli dobbiamo amare la Chiesa con un cuore nuovo.

OMELIA 

SALMODIA

Ant.
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Salmo 25
Signore, fammi giustizia: † 

nell’integrità ho camminato, *

confido nel Signore, non potrò vacillare.

Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, *

raffinami al fuoco il cuore e la mente.

La tua bontà è davanti ai miei occhi *

e nella tua verità dirigo i miei passi.

Non siedo con uomini falsi *

e non frequento i simulatori.

Odio l’alleanza dei malvagi, *

non mi associo con gli empi. 

Lavo nell’innocenza le mie mani *

e giro attorno al tuo altare, Signore,

per far risuonare voci di lode *

e per narrare tutte le tue meraviglie.

Signore, amo la casa dove dimori *

e il luogo dove abita la tua gloria.

Non travolgermi insieme ai peccatori, *

con gli uomini di sangue non perder la mia vita,

perché nelle loro mani è la perfidia, *

la loro destra è piena di regali.

Integro è invece il mio cammino; *

riscattami e abbi misericordia.

Il mio piede sta su terra piana; *

nelle assemblee benedirò il Signore. 

Salmo 133
Ecco, benedite il Signore, *


voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore *


durante le notti.

Alzate le mani verso il tempio *


e benedite il Signore.

Da Sion ti benedica il Signore, *


che ha fatto cielo e terra.
Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *

e la fedeltà del Signore dura in eterno.
Gloria.
Ant.
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Prima orazione
O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta la tua creazione, proteggi con speciale benevolenza il nostro duomo costruito secondo la tua volontà e a te dedicato; vi si infranga ogni avverso potere e lo Spirito santo doni ai tuoi figli di offrirti il servizio di una coscienza pura e di un cuore lieto e operoso. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Cantico della Beata Vergine
Ant. 
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L’anima mia magnifica il Signore  *

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi  chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.   

Gloria al Padre…

Come era nel principio…
L’anima mia * magnifica il Signore.

Ant. 
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Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:

Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
Seconda orazione
Con pietre vive ed elette tu edifichi, o Dio, alla tua gloria un tempio eterno; effondi la tua santità sulla nostra cattedrale e fa’ che quanti in essa invocheranno il tuo nome sperimentino il conforto della tua protezione. Per Cristo nostro Signore.
COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO

Lettore:

Il Battesimo è l’atto col quale ci è comunicata la nuova vita risorta del Signore; e il simbolismo, cioè il significato, la maniera rappresentativa con cui il Battesimo avviene ci dice anche di più, e cioè, il Battesimo… è figura della passione e della risurrezione del Signore, è una specie di rappresentazione, ma che produce ciò che rappresenta, che opera ciò che significa. […] Quando riceviamo il Battesimo, il peccato si estingue in noi, e il sorgere dall’acqua lavati, purificati, rinnovati significa la risurrezione del Signore. […] Il Battesimo è una chiarezza infusa nella nostra vita. Come un cero acceso e un cero spento sono per sé la stessa cosa, ma sono in uno stato molto diverso, così è molto diverso lo stato di un uomo in grazia di Dio e di un uomo che in grazia di Dio non è. Qui c’è una vita spenta, là c’è una vita nuova, c’è un’illuminazione interiore che dà senso, forza, pienezza, bellezza alla vita. 
(Dall’omelia del cardinale Giovanni Battista Montini pronunciata il 28 marzo 1959, durante la Veglia Pasquale nel Duomo di Milano). 

Ant. 
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Cantico: Ap 19,1-7

Salvezza, gloria e potenza * sono del nostro Dio, 
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Veri e giusti * sono i suoi giudizi, 
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Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * 

voi che lo temete, piccoli e grandi, alleluia!

Ha preso possesso del suo regno il Signore, * 
il nostro Dio, l’Onnipotente, alleluia!

Rallegriamoci ed esultiamo * 

rendiamo a lui gloria, alleluia!
Perché sono giunte le nozze dell’Agnello; * 
la sua sposa è pronta, alleluia!
Gloria al Padre e al Figlio, * 

e allo Spirito Santo, alleluia!
Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen, alleluia!
Ant. 
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Orazione

Padre, che nel sacramento del battesimo ci hai reso tempio dello Spirito santo, conserva viva in noi la memoria di questa altissima dignità e col dono del tuo amore ineffabile vieni e resta nell’anima nostra. Per Cristo nostro Signore.
INTERCESSIONI

Celebrante:

Nell’annuo ricordo della dedicazione del Duomo di Milano, Chiesa Madre di tutti i fedeli ambrosiani, al culto del vero Dio, preghiamo con animo lieto e cuore riconoscente, facendo nostre le appassionate invocazioni del Servo di Dio Paolo VI: 
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Diacono o Lettore:

Signore Gesù, sposo amatissimo della Chiesa, donaci occhi limpidi e illuminati dalla fede, capaci di contemplare la bellezza della tua Sposa.

Lettore:

Poiché la ricerca della riconciliazione tra i cristiani è opera dello Spirito Santo, ti chiediamo, nella preghiera e nella penitenza, il dono dell’unione sempre più pura ed intima con Te.
Chiediamo di renderci più attenti alla tua Parola e obbedienti alla tua volontà per continuare la nostra opera con fiducia e dedizione, con perseveranza e coraggio, affinché Tu ci conceda di poter dare con efficacia il nostro contributo alla riconciliazione fra tutti i cristiani e alla riconciliazione di tutti gli uomini.


Dona alla tua Chiesa pace e unità.

Diacono oLettore:

Signore Gesù, principe dei pastori, pontefice eterno che sei venuto a servire e a dare la vita per la salvezza degli uomini, sii vicino a papa Francesco, al nostro vescovo Angelo e a tutti i ministri della tua Chiesa;
Lettore:
da’ a loro un cuore puro, capace di amare te solo; un cuore puro, che non conosca il male se non per definirlo, combatterlo e fuggirlo; un cuore puro, come quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare; 
da’ ai tuoi ministri un cuore grande, aperto ai tuoi pensieri e chiuso ad ogni meschina ambizione, ad ogni miserabile competizione umana;
da’ ai tuoi ministri un cuore forte, pronto e disposto a sostenere ogni difficoltà, ogni tentazione, ogni debolezza, ogni noia, ogni stanchezza. Un cuore, Signore, capace veramente di amare, cioè di comprendere, di accogliere, di servire, di sacrificarsi, di essere beato nel palpitare dei tuoi sentimenti e dei tuoi pensieri.

Dona alla tua Chiesa pace e unità.

Diacono o Lettore:

Signore Gesù, santuario perfetto della divinità, noi ti rendiamo grazie per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni che il tuo Spirito di pace ha suscitato nel nostro tempo.
Lettore:

Apri ancor più i nostri cuori alle esigenze concrete dell’amore di tutti i nostri fratelli, affinché possiamo essere sempre più costruttori di pace.
Ricordati di tutti quelli che sono in pena, soffrono e muoiono nel parto di un mondo fraterno. Che per gli uomini di ogni lingua venga il tuo regno di giustizia, di pace e di amore.

Dona alla tua Chiesa pace e unità.

Diacono o Lettore:

Cristo, nostro unico Mediatore, 
tu ci sei necessario per venire in comunione con Dio Padre.
Tu ci sei necessario, per conoscere il nostro essere e il nostro destino.
Tu ci sei necessario per scoprire la nostra miseria morale e per guarirla.
Tu ci sei necessario, per ritrovare le ragioni vere della fraternità 
fra gli uomini.
Tu ci sei necessario, per conoscere il senso della sofferenza 
e per dare ad essa un valore d’espiazione e di redenzione.
Lettore:

Liberarci dalla disperazione e dalla negazione, per avere la certezza che non tradisce in eterno e per percorrere nella gioia e nella forza della tua carità la nostra via faticosa, fino all’incontro con te amato, con te atteso, con te benedetto nei secoli.

Dona alla tua Chiesa pace e unità.

Diacono o Lettore:

Signore Gesù, sola speranza degli uomini,
Lettore:

accogli nella tua pace i nostri fratelli, 
che da questa comunità ecclesiale sono partiti verso il tuo giudizio.


Dona alla tua Chiesa pace e unità.

Celebrante:

Radunati nella casa di Dio e animati dall’unica fede, eleviamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:
Padre nostro (in canto).
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